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u do dei frutti più apprezzati per le sue 
belle qualità è l'Ananasso , Bromelia Ana- 
nas di Linneo. 

La sua grossezza un poco più che medio- 
cre , la sua bella forma ovale o piramidale , il 
suo color dorato o aranciato, la vaga corona di 
piccole foglie di cui è adornato superiormen- 
te, lo fanno piacere all'occhio, quanto all'odo- 
rato il suo grato profumo, ed al gusto il suo 
piacevol sapore, il quale partecipa di quello 
della fravola , della pesca , della mela renette 

e degli altri frutti migliori. 

La pianta dell'Ananasso, coltivata da lungo 
tempo nelle isole più calde delle Indie occi- 
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dentali, non sono molti anni che si coltiva in 
Europa con successo, o in modo da averne 
frutto. Questo felice risultamento non si ot- 
tiene se non in quanto tali piante si conser- 
vino in stufe appropriate , formando intorno 
ad esse un atmosfera ed una temperatura ar- 
tificiale, che si avvicini a quella del suo paese 
nativo, e se le apprestino quelle cure ed at- 
tenzioni che T esperienza ha fatto riconosce- 
re necessarie. 

Siccome il mantenere col mezzo del fuoco 
per molti mesi dell'anno la necessaria tempe- 
ratura nelle stufe nelle quali si educano gli 
ananassi porta seco una spesa considerabile* 
però sono stati proposti e praticati con van- 
taggio altri mezzi , fra i quali sembra tenere 
il primo luogo quello suggerito già dal mio 
genitore Giuseppe Piccioli, ed in oggi adottato 
quasi generalmente, il quale consiste nel di- 
sporre opportunamente nelle stufe degli ana- 
nassi delle masse di materie fermentabili , e 
specialmente della Vallonea che ha già servito 
nelle operazioni della concia delle pelli, la 
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le mediante la lenta fermentazione che va pro- 
vando, sprigiona una sufficiente quantità di ca- 
lorico per elevare la temperatura al grado ri- 
chiesto. 

Delle quali core, e delle spese che le accom- 
pagnano, se il cultore industrioso trova cot*- 
forto e giusto compenso nei pregi di questo 
frutto delizioso, e nel valore notabile che gli 
viene attribuito, allorché giunga salvo alla de- 
bita maturità e perfezione, all'opposto è som- 
mamente doloroso per lui il vedere, come tal- 
volta avviene, colla perdita d'ogni spesa e d'o- 
gni fatica, languire ed anche perire affatto il 
frutto insieme e la pianta. 

In fatti, mentre la coltura artificiale, cui ne- 
cessariamente si sottopongono queste preziose 
piante nei nostri climi, le salva dai danni delle 
meteore e da altri ai quali possono andar sog- 
gette all'aperta campagna nel loro paese nativo 
o in altri d'egual clima e temperatura, non 
basta però a preservarle da un altro nemico 
più micidiale, che talora s'insinua nelle loro abi- 
tazioni artificiali, cioò nelle stufe. 
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È noto che la maggior parte delle piante 
e dei frutti foro sono soggetti ad essere più o 
meno danneggiati e talvolta devastati da di- 
verse specie d'insetti. Anche l'Ananasso ha il 
il suo, ed è quello che i naturalisti chiamano 
Coccus Jdonidum. Allorché egli giunga ad 
introdursi nelle stufe nelle quali si coltivano 
gli Ananassi, ben presto si vedono sulle fo- 
glie di questi disseminati in maggiore o mi- 
nor numero dei piccoli corpi bianchi, i quali 
è stato riconosciuto non essere altra cosa se 
non le uova, che previa un incisione o fe- 
rita, vi depositano le femmine dell'indicata 
specie d'insetto, le quali involte e ricoperte 
d'una specie di lanugine leggerissima, si di- 
stinguono dai maschi alati e somiglianti a pic- 
coli moscerini. 

Dopo che le femmine del Coccus Ado- 
nidum hanno eseguita quella operazione so- 
pra le foglie degli Ananassi , le piante non 
tardano a dimostrare il danno che ne risen- 
tono. Decadendo gradatamente dalla loro flo- 
ridezza e prosperità, si riducono in uno stato 
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io cui, secondo il linguaggio volgare, si di- 
rebbero intisichite, e spesso finiscono con 
perire completamente. 

Un sì gran danno in una pianta ed in 
un frutto così giustamente pregiati per le 
loro belle qualità, e per le premure e le spese 
che costa l' allevarli > ha da lungo tempo ri- 
chiamato F attenzione e lo studio dei bota- 
nici, ed in special modo di quelli che si oc- 
cupano praticamente della loro coltura. 

Ma sebbene un gran numero di mezzi e 
di rimedi siano stati successivamente propo- 
sti e decantati come atti a distruggere que- 
st'insetti, e salvare le piante degli Ananassi 
che ne siano infestate, pure tutti questi ri- 
medi si riscontrano in pratica o affatto ineffi- 
caci, o insufficienti a produrre l'effetto desi- 
derato. 

Di che essendomi assicurato io stesso con 
ripetuti esperimenti , e vedendo quegl'insetti 
sopravvivere e non risentir danno notabile dal- 
l'applicazione di varie sostanze/lelle quali alcu- 
ne almeno debbono ragionevolmente reputar* 
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si capaci, dod solo di danneggiare, aia anche di 
uccidere questa ed ogni altra specie di piccoli 
inselli, mi venne in pensiero che forse gl'in- 
setti dell'Ananasso non risentano noiabil dan- 
no dall'azione di varie sostanze fortemente ir- 
ritanti o corrosive, in quanto che quest'azione, 
in conseguenza dello stato di perfetta liquidità 
di tali sostanze, e del modo in cui general- 
mente si applicano, essendo passeggera e fu- 
gace, non ha il tempo di divenire funesta, nè 
tampoco notabilmente dannosa alle uova ed 
agi' insetti che ne provengono. Però mi pro- 
posi di sperimentare se associando ad alcune 
di quelle sostanze, le quali godono della pro- 
prietà irritante o corrosiva, altre materie, che 
dando al mescuglio una notabile densità e 
viscosità lo rendono atto a fermarsi perma- 
nentemente sopra quelle parti delle piante alle 
quali sia applicato, potessero ottenersi gli ef- 
fetti che il semplice passaggio di quelle mate- 
rie liquide sopra le uova o gì' insetti non può 
produrre. 

L'esito corrispose alle mie speranze, ed uu 
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gran mimerò di piarne d'Ananassi, che erano 
imbrattate d'uova di Coccus, ed alcune delle 
quali n'erano talmente ricoperte che la più gran 
parte di esse sarebbero immancabilmente pe- 
rite, furono tutte salvate col mio rimedio. D 
qual felice risultamento da me ottenuto repli- 
catamente, rendendomi certo dell' efficacia 
del mio processo, m'induce a renderlo di pub- 
blica ragione, a vantaggio di chiunque si trovi 
nel caso di profittarne. Eccolo : 

Fatta una forte decozione di foglie di ta- 
bacco , vi disciolgo alquanta gomma arabica, 
ed una piccola quantità di potassa; quindi 
aggiuntovi un poco di cenere passata per se- 
taccio, agito il mescuglio, il quale per la su* 
densità e viscosità somiglia in qualche modo 
ad una specie di vernice . Questa applicata a 
quelle parti della pianta, su cui esistono delle 
uova dell'insetto contemplato, le ricuopre, le 
involge, ne arresta e ne impedisce lo sviluppo, 
e disseccandosi forma una crosta, che dopo al- 
cuni giorni si distacca. Le uova sono allora di- 
strutte, e disorganizzate. 
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A quelle piante che sono mediocremente in- 
festate dalle uova di quell'insetto, applico lo- 
calmente la mestura con un pennello $ e quanto 
a quelle che lo sono interamente o nella più 
gran parte, le immergo nella mestura stessa, 
della quale lasciando scolare il superfluo, ne 
rimane aderente alla superficie delle foglie 
quanto basta a produrre l'effetto voluto, il 
quale, quando si operi colla debita diligenza, 
non è mai accompagnato da verun danno delle 
piante. 
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